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Prologo 
 
 

Ma insomma, cosa sono questi dati digitali? 
 
 
L Řŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ǎǳƭ ƳƻƴŘƻΧΦ 

 
 

 

 

!ŘŜǎǎƻ Ƴƛ ǎǇƛŜƎƻ ƳŜƎƭƛƻΧΦ  
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Capitolo 1 
 

Dalla alfabetizzazione linguistica 
alla alfabetizzazione dei dati digitali 

 
Nella seconda metà del secolo scorso vi fu in Italia una vasta iniziativa sociale, che aveva lo 
scopo di promuovere ƭΩ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
italiana del linguaggio italiano scritto e orale. Il processo di alfabetizzazione era iniziato fin 
Řŀƭƭŀ ǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩItalia nel 1861, epoca in cui secondo Tullio de Mauro solo il 2.5% della 
popolazione si esprimeva con la lingua italiana.  
 

 
 

Figura 1 ς Il maestro Manzi 
 

CŀǾƻǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭla radio e poi della televisioneΣ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ visse 
una esperienza fondamentale nella trasmissione televisiva della RAI Non è mai troppo tardi, 
messa in onda fra il 1960 e il 1968. 
 
il maestro Alberto Manzi era il protagonista delle trasmissioni: usando semplici strumenti di 
comunicazione come il gesso, il pennarello, la lavagna di ardesia, pannelli di carta e disegni, 
ƛƴǎŜƎƴƼ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻΣ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴ insieme 
di contenuti formativi. Questi contenuti riguardarono il lessico, cioè le parole del vocabolario, 
la sintassi delle frasi, cioè le regole da seguire nella loro costruzione, e la semantica, cioè il 
loro significato; vediamo una immagine da una puntata di Non è mai troppo tardi in Figura 1.  
 
Successivamente, ŘǳŜ ŦƛƎǳǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ǘŀƴǘŜ ǇƻǎŜǊƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎŎǊƛǘǘŀ 
e orale come base per una emancipazione delle classi sociali meno abbienti. La prima figura è 
5ƻƴ [ƻǊŜƴȊƻ aƛƭŀƴƛΣ ŎƘŜ ōŀǎƼ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
lingua e in particolare sulla produzione di testi scritti; il momento più significativo di quella 
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esperienza fu il libro Lettera a una Professoressa del 1967, da cui riportiamo in Figura 2 alcune 
frasi rimaste celebri. 
 

 
 

Figura 2 ς Alcune frasi da Lettera a una Professoressa, di Don Lorenzo Milani 
 
 

La seconda figura è Tullio De Mauro, professore di linguistica generale alla Università άLa 
Sapienzaέ di Roma, Ministro della Pubblica Istruzione dal 2000 al 2001, e, soprattutto, grande 
saggista e autore di testi sulla linguistica e sulla lingua italiana. De Mauro diresse la collana 
dei Libri di base, composta da 139 volumi di divulgazione scientifica, pubblicati tra il 1979 e il 
1989 dagli Editori Riuniti.  
 
De Mauro, nel primo libro della collana, DǳƛŘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ, espose i risultati di una 
indagine svolta su un campione di cittadini che avevano portato a termine la scuola 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ŎƘŜ ŀƭƭƻǊŀ ǘŜǊƳƛƴŀǾŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ƳŜŘƛŀΦ  [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ 5Ŝ aŀǳǊƻ ǇƻǊǘƼ 
a individuare un elenco di circa 5.000 parole, tutte quelle che un diplomato di terza media era 
in grado a quei tempi di comprendere nel linguaggio scritto e usare nel linguaggio verbale. 
 
Ho avuto il privilegio di scrivere il testo della collana Libri di base su [Ŝ ōŀǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ, 
in virtù del rapporto professionale che mi legava a Mimmo Cioffi, a sua volta autore del testo 
/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻre. Il testo fu pubblicato nel 1984; una sua prima versione fu sottoposta 
a una severa correzione di bozze, che esemplifico in Figura 3, mostrando la prima pagina del 
libro, insieme a una bella foto di De Mauro che compare su Wikipedia e la copertina del libro. 
 
bŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻΣ Ƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǾƻ ŀŘ ǳǎŀǊŜ ǎƻƭƻ ƭŜ рΦллл ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎǘƛƭŀǘƻ Řŀ 5Ŝ 
Mauro; se volevo introdurre una nuova parola, ad esempio algoritmo, dovevo spiegarla con 
ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ рΦлллΦ [ŀ ǇŀǊƻƭŀ quotidianamente, quarta parola del 
primo periodo della prima pagina, fu cancellata con una doppia linea e mi fu chiesto di 
sostituirla con parole nel vocabolario base. Io scelsi come sostituzione: quasi ogni giorno (vedi 
sempre Figura 3). Le 164 pagine del testo furono trattate allo stesso modo, e ancora ricordo 
il cimitero di cancellazioni che osservai con sconcerto quando sfogliai il pacco di carta che mi 
ŀǊǊƛǾƼ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻȊȊŜΧΦΦ  
 
 

La mamma è di quelle che si intimidiscono davanti a un modulo di 
telegramma. Il babbo osserva e ascolta, ma non parla.

La timidezza dei poveri è un mistero più  antico.

Chiamo uomo chi è padrone della sua lingua.

[ΩƻǇŜǊŀƛƻ conosce 100 parole, il padrone 1.000, per questo è lui il 
padrone.
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Figura 3 ς Userai solo 5.000 parole! 
 
 
[ΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ del secondo novecento è stato un processo straordinario, e 
fondamentale in un momento storico in cui la diffusione della cultura avveniva attraverso la 
lingua scritta e orale. A me sembra che ai giorni nostri si debba cominciare a pensare, con 
tanta umiltà di pensiero ma anche una certa urgenzaΣ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ 
dati digitali.  

 
Da tanto tempo, almeno quarantacinque anni, il mio lavoro di ricerca, didattico e di 
divulgazione è centrato sui dati digitali. Tuttavia, è stato agli inizi del mese di novembre del 
2020 che ho iniziato a pensare convintamente che il processo di alfabetizzazione dei dati fosse 
oramai necessario e urgente.  
 
Nella prima settimana di novembre del 2020 vi furono due eventi concomitanti. Il 3 novembre 
si sono svolte le elezioni presidenziali negli Stati Uniti; in quella stessa settimana fu emesso 
un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in cui si stabilivano le modalità con cui le 
Regioni italiane venivano suddivise in tre diverse fasce di rischio epidemico, associate 
informalmente ai tre colori giallo, arancione e rosso, vedi Figura 4. 
 

 
 

Figura 4 ς Una cartina dal New York Times con i risultati delle elezioni americane a un certo punto 
dello spoglio, e uƴŀ ŎŀǊǘƛƴŀ ŘŜƭƭΩLtalia dal Corriere della Sera con le regioni gialle, rosse e arancione 

quotidianamente
quasi ogni giorno
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Dƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜƛ ƎƛƻǊƴƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ 
decreto e alla loro durata, suscitarono grande impatto emotivo e grande incertezza sul futuro. 
Negli Stati Uniti terminava il quadriennio della presidenza Trump, e mai come allora, anche in 
virtù delle politiche divisive di Trump, la società americana si presentava polarizzata ed 
ŜǎǘǊŜƳƛȊȊŀǘŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǳǎŎƛǘŀ Ŝǎŀǳǎǘŀ Řŀƭƭŀ Ǉrima ondata, iniziava a essere consapevole che la 
pandemia si stava diffondendo per la seconda volta in maniera molto seria tra la popolazione. 
 
Le cartine come quelle di Figura 4 servirono nel corso dello spoglio dei voti negli Stati Uniti e 
nella evoluzione della pandemia in Italia per far comprendere a tutti in maniera chiara e 
sintetica ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ delle due vicende: nel caso delle elezioni americane, mostrando 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƭƻǊƛ Ǌƻǎǎƻ όǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻ) e blu (democratico) quali stati potessero 
considerarsi aggiudicati ŀƭƭΩǳƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ o fossero ancora in bilico (nella figura 
questi stati sono segnati con righe diagonali); nel caso della suddivisione delle regioni in aree 
di rischio, in quale area fosse collocata la propria regione di residenza abituale e quali norme 
e restrizioni venivano applicate.  
 
Le due cartine erano la sintesi finale di un complesso processo di raccolta ed elaborazione di 
dati: nel caso delle elezioni americane, i dati esprimevano il voto degli elettori, aggregati per 
contea e stato, neƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ colori alle regioni era il 
risultato di una complessa procedura di raccolta di dati da parte dagli enti territoriali (ad es. 
gli ospedali), e di calcolo dei colori basato sui valori assunti da 21 indicatori e dalƭΩƛƴŘƛŎŜ wǘ Řƛ 
trasmissione del contagio.  
 

La raccolta dei dati sulle espressione di voto negli Stati Uniti 
 
Nel caso degli Stati Uniti, i dati raccolti erano tutti dello stesso tipo, nel senso che 
riguardavano le preferenze di ogni singolo elettore americano tra Biden, Trump o un 
candidato indipendente; per capire chi aveva vinto le elezioni in ogni stato, conquistando 
automaticamente tutti i grandi elettori della votazione finale, si doveva compiere una 
operazione relativamente semplice di conteggio (ma vedremo tra poco che anche le 
operazioni di conteggio, ed in particolare delle schede per le espressioni di voto può 
presentare seri problemi..).  
 
Dai diversi stati i dati cominciarono ad arrivare con il contagocce; il loro spoglio e la prevalenza 
Řƛ ǳƴƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ŜǊŀƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ anche dal fatto che per la prima volta, a seguito 
della epidemia Covid, era molto alto il numero di voti inviati per posta.  
 
Siccome i voti per posta nelle precedenti elezioni erano stati in prevalenza a favore dei 
ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƛΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŏƻƴ cui i voti venivano scrutinati tra quelli in presenza e 
quelli arrivati per posta, si verificarono casi di alternanza su chi fosse in testa nei voti 
scrutinati; un esempio è quello ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ dei voti scrutinati in Pennsylvania, vedi le due 
linee continue raffigurate in Figura 5. 
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Figura 5 ς Andamento dei voti ottenuti da Biden e Trump in Pennsylvania 
per il primo 80% dei voti scrutinati, in blu Biden, in rosso Trump. 

 
La Figura 5 mette in evidenza il fatto che a un certo punto lo scrutinio si fermò, probabilmente 
perchè iniziarono ad essere esaminati i ricorsi di Trump; per lunghe ore guardai quella curva, 
che non andava avanti. Non sapevo cosa pensare, e i giornali on line non fornivano molte 
informazioni su cosa stava succedendo. 
 
Ho pensato allora di fare una semplice operazione grafica, consistente nel prolungare le curve 
con linee rette fino alla posizione corrispondente al 100% dei voti scrutinati, per vedere, in 
modo approssimato, come sarebbe andata finire. E ho visto che con ogni probabilità Biden 
avrebbe vinto in quello Stato.  
 
La stessa operazione di approssimazione devono aver fatto i media americani più importanti, 
che, per tradizione, proclamano il Presidente eletto, assegnando uno Stato a uno dei due 
contendenti quando il vantaggio è ormai incolmabile, cioè la percentuale dei voti da 
scrutinare diventa inferiore al vantaggio che il candidato in testa ha in quello stato.  
 

 
 

Figura 6 ς La proclamazione del Presidente eletto 
 

100%96% 100%

Scrutiniofermo
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Siccome gli scrutini erano fermi in diversi stati, si rischiava una situazione di instabilità sociale 
e politica pericolosa, e quindi i media, sulla base di operazioni di approssimazione simili a 
quella fatta da me, decisero come sarebbe andata a finire, vedi Figura 6: Biden batte Trump! 
 

Il calcolo del colore delle Regioni e le statistiche pubblicate sui giornali 
 
In Italia il Ministero della Salute Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀǊƻƴƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΣ 
tabelle e άŘƻƳŀƴŘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛέ sul complesso processo di raccolta di dati ed elaborazione di 
indicatori che permettevano di calcolare il colore da attribuire alle Regioni.  
 
I dati coinvolti nel calcolo del colore erano costituiti da 21 indicatori che rappresentavano 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ dei malati bisognosi di 
cure specialistiche sulle strutture sanitarie. In particolare assumeva rilevante importanza per 
ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ wǘΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ numero medio di infezioni trasmesse da 
ogni individuo infetto, calcolato nel corso della evoluzione della epidemia. 
 

Cari lettori, da questo momento cercherò di rendere il testo più interattivo di quanto 
accade usualmente nei testi divulgativi, rivolgendomi alcune volte o proponendo quesiti 
alla comunità dei lettori usando il voi.  
 
Altre volte dialogherò con un interlocutore immaginario, che mi pone quesiti o formula 
ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴǎƻƳƳŀ ǳƴ ƭŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƳŜΦ vǳŜǎǘƻ 
lettore talvolta mi obbliga a essere più chiaro, ovvero a scoprire nuovi aspetti sui temi 
affrontati. A questo interlocutore darò del tu. 

 
Altri dati che furono pubblicati da molti siti e giornali sulla epidemia Covid in Italia 
riguardavano sintesi statistiche, rappresentate mediante vari tipi di visualizzazioni. Per andare 
con ordine, ci concentriamo pǊƛƳŀ ǎǳƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ wǘΦ  
  
Guardate dunque le statistiche di Figura 7, comparse sul quotidiano Corriere della Sera nelle 
due edizioni del 21/12/2020 e del 16/1/2021. Le cornici di colore verde, rosso, azzurro, blu 
contengono vari tipi di dati, che chiameremo anche con il termine valori, valori numerici o 
numeri. Nelle due cornici verdi vi sono valori assoluti, cioè valori che nascono da un conteggio 
su una popolazione; il conteggio può riguardare i casi totali, le persone attualmente positive, 
i guariti, i deceduti.  
 
Questi valori assoluti conteggiano i diversi casi ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀƎƛƻ, e sono forniti 
ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Lǘŀƭƛŀ nelle cornici verdi, e per le singole regioni e province 
autonome di Bolzano e Trento nelle cornici rosse.  
 
Altri valori assoluti sono di natura diversa, nel senso che, come gli altri, contano persone, ma 
questa volta i conteggi riguardano solo la giornata precedente, sono dunque variazioni. Ad 
esempio, la variazione dei contagiati per regione contribuisce al calcolo di uno dei 21 
indicatori di cui abbiamo parlato in precedenza. 
 
Nelle cornici azzurre compaiono grafici e mappe, che forniscono una rappresentazione visuale 
che intende essere più immediata e espressiva dei numeri.  
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Nella edizione del 21/12/2020 il grafico delle due funzioni nella cornice azzurra riguarda il 
conteggio dei decessi nella prima e seconda ondata della pandemia, che viene rappresentato 
per entrambe le ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ondata. Questi dati sono 
comparativi, nel senso che confrontano due fenomeni; e nel confrontarli ci danno tante 
informazioni e ci permettono di fare previsioni come ad esempio il fatto che la seconda 
ondata fosse destinata purtroppo a fare più morti, perché non poteva accadere che la curva 
si appiattisse improvvisamente; e in effetti ciò accadde, i morti della seconda ondata 
superarono quelli della prima. 
 

 
Dal numero del Corriere della sera del 21/12/2020 

 

 
Dal numero del Corriere della sera del 16/1/2021 

 

Figura 7 ς Statistiche pubblicate sui giornali 
 
Il grafico con cornice azzurra della edizione del 16/1/2011 mostrŀ ǳƴŀ ŎŀǊǘƛƴŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ 
ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŜƎƛƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ wǘ (che riprendiamo tra poco)  e il numero di casi 

Variazionipercentuali

Valoriassolutiaggregate per regione

Confrontotra prima e secondaondata

Valoriassolutiaggregatiper ƭΩLǘŀƭƛŀ
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giornalieri per 100.000 abitanti. OƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Rt, anche i casi per 100.000 abitanti hanno 
assunto nel corso della evoluzione della pandemia un ruolo rilevante; possiamo dunque dire, 
confrontando comparativamente le due cartine che la seconda, relativa al 16/1/2011 è 
decisamente più informativa della prima, nel senso che mostra una maggiore quantità di dati 
rilevanti per noi lettori.  
 
Nei due riquadri blu scuro troviamo altri grafici molto interessanti, seppur per un motivo 
completamente diverso. Vediamo infatti nei due riquadri un diagramma a barre, che fornisce 
i valori percentuali dei nuovi contagiati in diversi giorni, rispettivamente, dei mesi di dicembre 
2020 e gennaio 2021.  
 
Ora, una percentuale è un rapporto tra un numeratore che descrive un numero assoluto, nel 
nostro caso le nuove persone contagiate, e un valore a denominatore che rappresenta 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ un universo di riferimento. Nella figura non viene detto quale sia 
questo universo di riferimento, ma si raggiunge facilmente la conclusione che sia il totale dei 
contagiati a parǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ della epidemia fino al giorno in cui sono misurati i dati. Quindi 
il valore è calcolato come: 
 

(a) Nuovi contagiati nella giornata di ieri / Totale dei contaƎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 

 
Se ci pensiamo un attimo, questo dato è veramente strano, insomma, poco significativo: che 
senso ha misurare una variazione che ha a denominatore un valore che cresce 
continuamente, perché ogni giorno ci sono nuovi contagiati che si aggiungono a quelli del 
periodo precedente? La scarsa significatività ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀtore è ancor più evidente se 
guardiamo la Figura 8, in cui vediamo due serie di numeri di persone positive al Covid, in cui, 
nella prima, ad un incremento costante dei positivi (pari a 20) corrisponde una diminuzione 
del valore dellΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ (a), e, nella seconda, la diminuzione della percentuale avviene anche 
nel caso di incremento crescente (20, 21, 22) dei positivi. 
 

 
Figura 8  - 5ǳŜ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ όŀύ 

 
Se ci pensiamo un attimo, ha più senso usare una percentuale in cui a denominatore ci sono, 
ad esempio, i contagiati del giorno precedente, così che abbiamo un valore superiore a uno 
se i contagiati sono aumentati, e inferiore a uno se sono diminuiti: 
 

(b) Nuovi contagiati nella giornata di ieri / Nuovi contagiati nella giornatŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ieri 

 
Abbiamo visto che anche semplici tabelle o semplici grafici possono differire di molto quanto 
a significatività dei valori numerici che esprimono.  
 
 

totale positivi nuovi percentuale

200

220 20 0.100

241 21 0.095

263 22 0.091

totale positivi nuovi percentuale

200

220 20 0.100

240 20 0.091

260 20 0.083

Aumentiuguali
percentuali decrescenti

Aumenticrescenti
percentualidecrescenti
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[ΩƛƴŘƛŎŜ wǘ 
 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ wǘΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ (http://www.salute.gov.it/portale/ 
nuovocoronavirus/ verificato nel gennaio 2021) sono comparse informative molto chiare sulla 
formula di calcolo, che qui non approfondiamo. Vediamo invece tre estratti dai rapporti di 
monitoraggio che ogni settimana venivano prodotti dal Ministero.  
 
Nell grafico di Figura 7, riferito alla settimana precedente il 16/1/2021, è riportato  per la Val 
ŘΩ!ƻǎǘŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ wǘ ǇŀǊƛ ŀ мΦноΦ {Ŝ ora osserviamo i dati nelle cornici rosse della Figura 9, 
che fanno riferimento ai tre periodi evidenziati nelle cornici blu, notiamo che, accanto al 
valore Rt, compare un altro dato, chiamato CI.  

 

 
 

Figura 9 ς Lƭ ǾŀƭƻǊ ƳŜŘƛƻ Řƛ wǘ Ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀ ƛƴ ǘǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ 
riferiti al mese di novembre 2020 

 
Cosa rappresenta CI? Il dato CI fornisce ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ, cioè ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ in 
cui si collocano la gran parte dei valori calcolati di Rt attorno al valor medio; non bisogna 
infatti dimenticare che Rt è una stima dotata di una sua intrinseca variabilità, espressa 
ŀǇǇǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀΦ Ebbene, questo intervallo è molto ampio ŀƭƭΩƜƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

Rt periodo 4 �t 17 novembre�s���o�o�������[���}�•�š��

http://www.salute.gov.it/portale/%20nuovocoronavirus/
http://www.salute.gov.it/portale/%20nuovocoronavirus/

